
VENERDÌ 
21 GIUGNO  

S. Luigi Gonzaga 
2Cor 11,18.21b-30; Sal 

33; Mt 6,19-23 
Il Signore libera i 

giusti da tutte le loro 
angosce 

 

Ore 08.00: Pulizia della chiesa e del C.P. 
 
Ore 18.30 S.Messa: Poloni Renzo e Perin Maria; 
Sartoretto Candida, Tesser Loris e Luigi 
 

SABATO 
22 GIUGNO  

2Cor 12,1-10; Sal 33; 
Mt 6,24-34 

Gustate e vedete 
com’è buono il 

Signore 

 

Ore 17.30: Adorazione Eucaristica 
Ore 18.30 S. Messa: Venturato Marilena; Stradiotto 
Elena e Selva Antonio 
Ore 20.30 in C.P. Assemblea Straordinaria Soci 
dell’Associazione “NOI” di San Gaetano 
seguirà cinema all’aperto 
 

DOMENICA 
23 GIUGNO 

 
CORPUS DOMINI 
Gen 14,18-20; Sal 

109; 1Cor 11,23-26; 
Lc 9,11b-17 

 
Tu sei sacerdote per 

sempre, Cristo 
Signore 

 

Ore 8.30 Lodi Mattutine. 
Ore 9.00 S. Messa: Cervi Giovanni, Teresina, Martinazzo 
Antonia, Vanin Eliseo, Luigi e Resina; Perin Eliana, 
Zorzan Virginio, Giuseppe, Pontini Maria e famiglie; 
Mazzocato Fabio; Gallina Pietro e fam (vivi); Stefani 
Silvio e fam.  
Segue processione lungo via S.Gaetano, via dei Mante, 
via Stradonetto, via da Riva, Via S. Gaetano. 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità  
 
Ore 15,30 in C.P. incontro preparazione battesimi 

 

 

Buona settimana a tutti! 
 
 

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di famiglia  
per conoscere e meditare 

 
(nr. telefono canonica 0423.21888 – info@parrocchiasangaetano.it) 

 

Domenica 16 giugno 2019 
 

SANTISSIMA TRINITÀ - ANNO C - GIOVANNI 16,12-15 12. 
Ho ancora molte cose da dirvi, ma ora sarebbe troppo per voi; quando 
però verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà verso tutta la verità. Non 
vi dirà cose sue, ma quelle che avrà udito, e vi parlerà delle cose che 
verranno. Nelle sue parole si manifesterà la mia gloria, perché 
riprenderà quel che io ho insegnato, e ve lo farà capire meglio. Tutto 
quel che ha il Padre è mio. Per questo ho detto: lo Spirito riprenderà quel 
che io ho insegnato, e ve lo farà capire meglio. 

La Trinità: uno specchio per la famiglia e la società 

Padre-Figlio-Spirito Santo. Uno per Uno, per Uno, per Uno, Unità nella 
Trinità. Mistero, che non vuol dire: muro contro il quale si batte il capo, ma 
abisso di luce infinita, che abbaglia. È proprio dell’intelligenza umana 
riconoscere che ci sono realtà che la trascendono. Conosciamo questo 
mistero bellissimo tramite la Rivelazione. Già nell’annuncio a Maria, 
l’angelo Gabriele, inviato da Dio Padre, parla del Figlio di Dio, concepito 
da Maria per opera dello Spirito Santo. Nel battesimo presso il fiume 
Giordano, avviene una manifestazione «visualizzata» della Trinità: il Padre 
chiama Gesù suo figlio, lo Spirito Santo, in forma corporea – di colomba – 
scende e si posa su di Lui. 

Nell’ultima cena, Gesù parla ripetutamente del Padre e dello Spirito Santo. 
Il Padre ha mandato il Figlio; lo Spirito Santo, che procede dal Padre e dal 
Figlio, è mandato da ambedue. Mistero di amore. L’amore non può 
limitarsi ad amare se stesso, questo non è amore, ma egoismo; l’amore 
tende, invece, a donarsi. Dio è vita e la vita tende a comunicarsi. Dio è 
bene, tutto bene, il sommo bene – dice San Francesco – e il bene tende a 
diffondersi. Anche la ragione intuisce la Trinità, argomentando che Dio è 
Amore, è Vita, è Bene. È, cioè è fonte/scaturigine di amore, di vita, di 

 E’ iniziato il Grest con la presenza di oltre 170 ragazzi/e iscritti e un gruppo 
di animatori e aiutoanimatori pieni di buona volontà. Ci sono mamme, nonne 
e nonni generosi: GRAZIE A TUTTI. Se qualche altro adulto è 
DISPONIBILE per il servizio al bar o in qualche laboratorio è il benvenuto. 
Lo faccia presente al personale presente al Grest. 

 Altra proposta estiva dal 26 al 30 agosto a Paderno del Grappa: “Settimana 
biblica” proposta aperta per tutti. Per informazioni c’è il volantino in chiesa 
oppure chiedere al parroco. 

 E’ tempo di esami per molti ragazzi e giovani: siamo tutti invitati a pregare 
per loro e ad incoraggiarli. 



bene. Sant’Agostino ci ha consumato venti anni per approfondire questo 
mistero! 

L’uomo è fatto ad immagine di Dio, c’è dunque in lui la somiglianza di 
Dio. E scriveva Agostino: il nostro spirito è, conosce e ama. Sa di essere, di 
conoscere e di amare; ama di essere, di conoscere e amare. Intelletto, 
memoria e volontà: tre facoltà e una vita sola, una mente sola, un’essenza 
sola. Sono tre prerogative divine, diverse nell’uomo, che nella Trinità, e 
però «c’è una somiglianza dissimile». Ma penso non sia il caso di 
disquisire oltre. Dante, intelligente, appena ficca lo sguardo nella Trinità 
scrive: «All’alta fantasia qui mancò possa». E subito termina la cantica del 
Paradiso. 

Conviene piuttosto fare qualche considerazione pratica, perché il mistero 
non sembri qualcosa di astruso, estraneo alla nostra vita concreta. A 
specchio della Trinità, guardiamo il nostro io: memoria, intelletto e 
volontà. Ci sia unità per pensare, desiderare, volere in armonia, nelle scelte 
della vita umana e cristiana. 

A specchio della Trinità, guardiamo alla famiglia: ciascuna degna dello 
stesso rispetto, cura e attenzione. Distinte: ciascuna con le sue doti e 
capacità. A specchio della Trinità, guardiamo alla società: anche qui ci 
sono persone uguali, con gli stessi diritti e doveri; uguali nella dignità di 
persone. Un ricco non vale più di un povero; un sano non vale più di un 
malato; un adulto non vale più di un bambino; ed anche una vita appena 
concepita ha lo stesso, identico valore di una vita che si spenge. Ha valore 
divino! Se contempliamo la Trinità in quest’ottica, ci accorgiamo che non è 
un bisticcio di parole, ma un mistero fascinoso; non estraneo, anzi, è una 
rivelazione superna, che incide sul nostro modo di essere, di pensare, di 
vivere, di amare. 

Piace concludere con alcune espressioni tratte dall’ultima pagina del «De 
Trinitate» di Sant’Agostino; è una preghiera rivolta alla Trinità santissima: 
«Signore mio Dio, mia unica speranza, esaudiscimi e fa’ sì che non cessi di 
cercarti per stanchezza, ma cerchi sempre la tua faccia con ardore. Dammi 
Tu la forza di cercare, Tu che hai fatto sì di essere trovato e mi hai dato la 
speranza di trovarti con una conoscenza sempre più perfetta. Fa’ che mi 
ricordi di Te, che comprenda Te, che ami Te. Aumenta in me questi doni, 
fino a quando tu mi abbia riformato interamente». 

 
MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
16 GIUGNNO 
SS. TRINITÀ 

Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 
5,1-5; Gv 16,12-15 

O Signore, quanto è 
mirabile il tuo nome 

su tutta la terra 

 

Ore 8.30 Lodi Mattutine. 
 
Ore 9.00 S. Messa: Romanazzi Enrico (ann.); Vanin Eliseo.; 
fam. Rebli (vivi e def.ti); Bordin Carlo 
 
Ore 10.30 S. Messa per la comunità con il MATRIMONIO DI 

BORDIN ROBERTO E CADORIN CLAUDIA. 

 
LUNEDÌ 

17 GIUGNO 
2Cor 6,1-10, Sal 97, 

Mt 5,38-42 
Il Signore la rivelato 

la sua giustizia 

 

 
Ore 18.30 S. Messa: Cavallin Francesco (ann); Bonora 
Luigi; Marcolin Rosetta; Schiavon Aurora 
 
Ore 20.45: in C.P. gruppo Sappada 
 

 

 
MARTEDÌ 
18 GIUGNO 

2Cor8,1-9; Sal 145, 
Mt 5,43-48 

Loda il Signore, 
anima mia 

 

 

Ore 18.30 S. Messa: Schiavon Mirella; Visentin Michele; 
Fabris Sabina (ann); Macedonio Savietto; Cavallin Luigi; 
Cecchetto Lino; Da Riva Raffaele, Armida, Claudio e 
Samuele 
Ore 20.30: in C.P. Spettacolo di burattini: “RIDI 
MENEGHINO” a cura di Fapalli. Ingresso gratuito aperto per 
TUTTI  

 
MERCOLEDÌ 

19  GIUGNO  
2Cor9,6-11; Sal 111, 

Mt 6,1-6.16-18 
Beato l’uomo che 
teme il Signore 

 

 
 

Ore 18.30 S. Messa: Apollonia, Arduino, Marcello, Ida; 
Girardi Rosa 
 
Ore 20.15: Prove Cori. 
 
Ore 20.00 a Guarda: Veglia animatori del GREST della 
collaborazione 

GIOVEDÌ 
20 GIUGNO 

2Cor 11,1-11; Sal 110, 
Mat 6,7-15 

Le opere delle tue 
mani sono verità e 

diritto 

 

Battesimo di Camilla Roig 
 
Ore 18.30 S. Messa: Merlo Giulio e Maria; benefattori 
parrocchia (vivi e def.ti) 
 
Ore 19.00: Adorazione Eucaristica 

 


